Studio di fattibilità per la fusione dei Comuni di................
Analisi preliminare di fattibilità

della fusione fra i Comuni di …............

Introduzione

1. Analisi del territorio, della popolazione, della economia

2. Fattibilità tecnico-organizzativa

3. Fattibilità economico-finanziaria

4. Fattibilità politico-istituzionale

Introduzione

Presentazione dei Sindaci con le finalità condivise per la redazione dello studio di fattibilità.

Cosa hanno fatto fino ad ora insieme i Comuni......obiettivi generali della fusione....opportunità date dalle leggi vigenti nazionali e regionali..... Partecipazione dei cittadini per conoscere ed esprimere opinioni sul progetto di fusione.

Le azioni necessarie per la legge regionale di fusione: 

ITER.   Presentazione alla cittadinanza dello Studio di Fattibilità. I Consigli Comunali richiedono alla Giunta Regionale di assumere iniziativa di proposta di legge per la creazione di un nuovo Comune per fusione dei Comuni......Assemblea Legislativa indice il referendum consultivo popolare.... Assemblea legislativa discute il progetto di legge.....  Approvata la legge si crea il nuovo Comune retto da un Commissario, coadiuvato da Sindaci precedenti, e al più presto si tengono le elezioni per il nuovo Sindaco e il Consiglio.

Obiettivi Generali della fusione

Valorizzazione e migliore amministrazione dei beni comuni nella comunità locale. Cambiare per non perdere potere e capacità di amministrare. Fondere per avere più forza di rappresentanza nelle istanze superiori.
La fusione si ripropone come un’opzione da considerare seriamente, per semplificare il quadro istituzionale e i processi decisionali, 
Obiettivi intermedi 
ridurre i costi di struttura e migliorare l’efficienza, al fine rendere servizi migliori ai cittadini.
Mantenere adeguate forme di partecipazione e rappresentanza dei cittadini nei municipi, previsti dalla Legge e  che possono coincidere con gli attuali Comuni.

Altre esperienze in Regione Emilia Romagna di fusioni di Comuni

4 fusioni realizzate nel 2014, esperienze positive per i cittadini , 2 processi di fusione in corso, altri progetti in discussione tra i cittadini ….

1. Analisi del territorio della popolazione, della economia

Cartografia della Provincia di …........con evidenziati i territori dei comuni in fusione e Unione di Comuni esistente.

	Comune
	Abitanti al …/.../...
	Superficie KmQ
	Densità Ab/Kmq

	….......
	
	
	

	…......
	
	
	

	Totale
	
	
	


	Comune
	Superficie KmQ
	Di cui superficie montana Kmq
	% superficie montana su sup. totale

	….......
	
	
	

	…......
	
	
	

	Totale
	
	
	


	Comune
	Territori agricoli
	% territori agricoli su sup. totale
	Territori boscati o seminaturali
	% territori agricoli su sup. totale
	% totale 

	….......
	
	
	
	
	

	…......
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Agricoltura. Dati riferiti anno …......

	Comune
	N° aziende agricole
	Superficie agricola utilizzata (SAU) ha
	N° addetti aziende agricole

	….......
	
	
	

	…......
	
	
	

	Totale
	
	
	


	Comune
	Strade statali Km
	Strade provinciali Km
	Strade comunali Km

	….......
	
	
	

	…......
	
	
	

	Totale
	
	
	


Composizione della popolazione

	Comune
	abitanti
	N°Famiglie
	Componenti per famiglia
	Età media
	Tasso di natività

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Variazioni della popolazione residente

	Comune
	Variazione % popolazione dal 2002 al 2011
	Popolazione straniera residente al .../../..
	% pop. Straniera su tot. Popolaz. al .../../..

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	
	
	


Abitanti per fasce di età

	Comune
	0 -14 anni
	 15 -39
	40-64
	Oltre 65

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Scuola

	Comune
	Scuole primarie statali
	Alunni
	 Scuole primarie NON statali
	Alunni

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


	Comune
	Scuole secondarie di I grado statali
	 Alunni
	Scuole secondarie di I grado NON statali
	Alunni

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


	Comune
	Licei
	 Alunni
	Istituti tecnici
	Alunni
	Istituti professionali
	Alunni

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	
	
	


Imprese attive totali

	Comune
	2011
	2012
	2013
	2014

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Imprese attive per settore di attività anno …...

	Comune
	Agricoltura
	Artigianato
	Commercio
	Industria
	Altre attività
	Totali

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totali
	
	
	
	
	
	


Addetti alle imprese attive anno …...

	Comune
	Addetti indipendenti
	Addetti dipendenti
	Addetti totali

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	
	
	


Reddito medio dichiarato per contribuente 

	Comune
	2011
	2012
	2013

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	
	
	


Sintesi descrittiva delle tabelle:

2. Fattibilità tecnico-organizzativa della fusione

In questa sezione vengono prese in esame alcune dimensioni organizzative e tecniche, per dare una prima valutazione della fattibilità organizzativa della fusione.

–Personale

–Organizzazione

–Gestioni associate

–Informatica

–Mezzi e attrezzature
Abitanti per addetto

	Comune
	2012
	2013
	2014

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	
	
	


Organigramma dei Comuni attuali e  N°dipendenti per qualifiche e incarichi svolti.( Segretario, Posizioni organizzative, impiegati, operai, altro..)

Costi del personale suddivisi per macro settori di attività.

Valutazione della fattibilità organizzativa:Ipotesi di organigramma. Gestione degli immobili comunali per uffici e servizi.

Punti di forza – Punti di debolezza – Opportunità- Minacce

Funzioni gestite in forma associata in Unione di Comuni.

Elenco delle funzioni e del personale assegnato.

Valutazione della fattibilità informatica:

Comparazione dei software in uso nei Comuni nei diversi uffici o attività e previsione di ottimizzazione. 

L’unificazione dovrebbe consentire una maggiore efficienza del sistema, una diminuzione della spesa e lo sviluppo di servizi on-line ai cittadini.

Mezzi di trasporto e attrezzature:

Comparazione dei mezzi e delle attrezzature esistenti a disposizione dei Comuni e ipotesi di gestione comune per attività.

Analisi di fattibilità finanziaria
In questa sezione vengono presi in esame i rendiconti 2012-2013 e il bilancio assestato 2014 dei Comuni di …..................... per dare una prima valutazione della fattibilità finanziaria della fusione.

Verranno presi in esame i seguenti punti:

–Entrate correnti

–Aliquote tributarie e tariffarie

–Pressione tributaria

–Spese correnti

–Rigidità della spesa

–Equilibrio finanziario

–Indebitamento

–Partecipazioni

–Patrimonio immobiliare

Entrate tributarie anno........

	Comune
	Entrate tributarie (Tit.01)
	Entrate da trasferimenti (tit.02)
	Entrate extratributarie (tit.03)
	Totale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Entrate da Imposte

	Comune
	…....
	Addizionale IRPEF
	Altre imposte
	Totale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Tabella aliquote e tariffe applicate nei Comuni anno ….....

Entrate extratributarie da sanzioni al codice della strada anni......    …....    …....

Entrate extratributarie da oneri di urbanizzazione  anni......    …....    …....

Indicatori di entrata corrente

Autonomia finanziaria  (tit.1+ tit. 3) / (tit.1+tit.2+tit.3) ,  

Autonomia tributaria, (tit.1 / (tit.1+tit.2+tit.3)
dipendenza erariale (tit.2) / (tit.1+tit.2+tit.3)
Tabella spesa anno ….......:

 Spese correnti (tit.1), spese in conto capitale (tit.2), spese per rimborso prestiti (tit.3)

Tabella spesa per abitante anno.......

 Spese correnti pro capite(tit.1), spese in conto capitale pro capite (tit.2), spese per rimborso prestiti pro capite (tit.3)

Tabella incidenza % della spesa di personale sulla spesa corrente anno …....

Tabella di indice % di rigidità del bilancio (spese di personale + interessi passivi)

Tabella composizione della spesa per funzioni: 01 amministrazione  gestione e controllo, 03 Polizia locale, 04 Istruzione pubblica, …......

Tabella Equilibrio di gestione

	Comune
	Entrate Correnti

(Tit.1+Tit.2+Tit.3)
	Spese Correnti

(Tit.1+Tit.3)
	Differenza fra entrate e

spese correnti
	% su entrate

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Tabella indicatori

	Comune
	Entrate Correnti

per abitante
	Spese Correnti

per abitante

	
	
	

	
	
	

	totale
	
	


Equilibrio di gestione al netto di sanzioni e oneri

	Comune
	Entrate correnti al netto

delle sanzioni C.d.s. e

oneri di urbanizzazione


	Spese Correnti

(Tit.1+Tit.3)
	Differenza fra entrate, al

netto delle sanzioni Cds

+ oneri , e spese correnti
	% scopertura spese

correnti al netto delle

sanzioni Cds e oneri

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	


Indebitamento per abitante anno.....

	Comune
	Indebitamento

per abitante
	Valore assoluto anno........

	
	
	

	
	
	

	totale
	
	


Tabella di Partecipazione a Società ed Enti per ogni Comune. Indicare per ogni società ed Ente: Quota della partecipazione, Valore della partecipazione e totale del Valore  partecipazioni per ogni Comune.

Patrimonio immobiliare.

Tabella con valore complessivo del patrimonio immobiliare e valore per abitante del patrimonio immobiliare di ogni comune.

Tabella con valori del patrimonio disponibile, patrimonio indisponibile, demanio e totale per ogni comune.

Tabella di valutazione della fattibilità finanziaria della fusione

	Indicatori
	Consuntivo anno ….
	Check up

	Pressione tributaria
	Descrizione della situazione comparata dei  Comuni....
	Voto da 1 a 10

	trasferimenti erariali
	
	

	Spese correnti
	
	

	Entrate correnti
	
	

	Patrimonio 
	
	

	debito
	
	

	Sanzioni CdS e proventi OOUU
	
	

	Rigidità spesa corrente
	
	

	
	
	Voto medio complessivo


Fattibilità istituzionale e politica
In questa sezione vengono delineati i recenti scenari normativi e fatte alcune considerazioni sulle condizioni politiche per realizzare la fusione, sulla base di quanto emerso dalle interviste ai sindaci ed a portatori di interessi.

Scenari normativi e relative opzioni

La questione dell’identità territoriale

Le motivazioni della fusione

Gli ostacoli alla fusione

Nodi politici della fusione

Linee guida per la fusione

Percorso istituzionale della fusione

La fusione di comuni
•La fusione comporta l’integrazione dei Comuni pre-esistenti e la costituzione di un unico ente, 

•La fusione di Comuni è disposta con legge regionale, sentite le popolazioni interessate.

•La legge regionale che istituisce nuovi comuni, mediante fusione di due o più comuni contigui, prevede che alle comunità di origine o ad alcune di esse siano assicurate adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi
•Nei comuni istituiti mediante fusione di due o più comuni contigui lo statuto comunale può prevedere l'istituzione di municipi nei territori delle comunità di origine o di alcune di esse.

•Lo statuto e il regolamento disciplinano l'organizzazione e le funzioni dei municipi, potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universale diretto. Si applicano agli amministratori dei municipi le norme previste per gli amministratori dei comuni con pari popolazione.

•Lo Stato eroga, per i 10 anni successivi alla fusione stessa, appositi contributi straordinari commisurati a una quota del 20% dei trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si fondono.

•La Regione eroga un contributo straordinario per 3 anni ed un contributo ordinario per i 15 anni successivi alla fusione stessa. L’entità di tali contributi sono stabili dalla legge regionale che dispone la fusione.

•Una volta realizzata la fusione, il funzionamento dell’ente che ne risulta è più semplice, perché sottosta alle stesse regole di un Comune.

•Il Comune che nasce dalla fusione non è soggetto al patto di stabilità per cinque anni.

•La fusione non è reversibile. 

	Comune
	N° Consiglieri 
	N° assessori
	Sindaci
	Importo totale indennità Amministratori

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Nuovo Comune
	
	
	
	


L’identità territoriale

•In questa fase storica, la fusione fra i comuni sembra essere la formula più efficace,  per darsi una strategia condivisa di sviluppo economico-sociale del territorio e per meglio affrontare le difficoltà finanziarie.

•In questo caso, la fusione è favorita da una comune identità territoriale, che deriva dall’essere l’essere comuni confinanti, singolarmente di modeste dimensioni, ma soprattutto dalla loro complementarietà economica e funzionale.

•I cittadini percepiscono i vantaggi che possono derivare loro in termini di servizi, perché sono molto più esigenti e più mobili di un tempo e per alcuni servizi sono disposti anche a spostarsi per andare dove trovano ciò di cui hanno bisogno e il livello di qualità atteso.

•L’identità territoriale non è più un fattore totalizzante ed esclusivo tipico delle comunità chiuse del passato; possono coesistere identità e appartenenze plurime (di frazione, di vallata, di provincia, di area vasta.)

•L’identità territoriale è una costruzione sociale, che può nello stesso tempo affondare le radici nella tradizione ed essere rinnovata in un mondo che cambia rapidamente e con un notevole aumento della mobilità delle persone e delle famiglie. Le radici territoriali delle singole persone non vengono modificate, e si mantengono nella memoria della persona e delle famiglie. 

Le motivazioni della fusione

Risultati attesi dalla fusione (1)

Miglioramento dei servizi ai cittadini (efficacia)
•Superamento degli obblighi relativi alla gestione associata dei servizi imposti ai comuni con popolazione inferiore a 3000/5000 abitanti.

•Mantenimento dei servizi ai cittadini, a fronte dei tagli (obiettivo minimo).

•Miglioramento dei livelli di servizio ai cittadini (allineamento al rialzo fra i comuni).

•Investimenti e attivazione di nuovi servizi (se i vincoli normativi e le risorse lo consentono).
Ottimizzazione della gestione (efficienza)
•Contributi statali del 20%, per 10 anni per la fusione di comuni

•Contributi straordinari regionali per 3 anni e ordinari per 15 anni; priorità su tutte le leggi regionali di finanziamento per 15 anni

•Deroga al patto di stabilità per 5 anni per il nuovo Comune 

•Maggiore massa critica, economie di scala, contenimento dei costi.

•Utilizzo più efficiente delle risorse disponibili, per offrire servizi migliori a parità di costi.

•Maggiore potere di mercato verso i fornitori attraverso la centralizzazione degli acquisti e degli appalti.

Risultati attesi dalla fusione (2)

Miglioramento organizzativo
•Specializzazione del personale, mediante la formazione.

•Motivazione del personale, mediante l’offerta di opportunità di sviluppo professionale.

•Miglioramento dell’organizzazione e dell’efficienza dei servizi.

•Miglioramento dell’efficienza della rete informatica e riduzione dei costi nel medio periodo.
Sviluppo del territorio
•Possibilità di elaborare strategie di sviluppo del territorio su una scala più ampia, valorizzando le specificità e le complementarietà delle diverse aree territoriali.

•Maggior peso politico a livello provinciale (Provincia, Unione di Comuni, Camera di Commercio, ASL) e verso gli enti e le società di gestione dei servizi di pubblica utilità.
Fiducia nelle istituzioni e nella politica
•Semplificazione del quadro istituzionale.

•Maggiore rappresentatività del territorio negli enti associati anche in relazione al processi di aggregazione negli ambiti ottimali

•Diminuzione dei “costi della politica“ 

•Costruzione di una nuova classe politica locale, con una nuova idea dell’amministrazione e una visione dello sviluppo del territorio che sappia andare oltre i confini e gli steccati.

Ostacoli alla fusione (1)

Motivazioni culturali
•Difficoltà delle persone a riconoscersi in comunità più ampie (campanilismo).

•Timore di annessione al Comune più grande da parte del comune più piccolo .

•Timore di diventare periferia e di perdere la propria identità territoriale.
Motivazioni politiche
•Timore dei rappresentanti politici di perdere ruolo e visibilità nella comunità locale.

•Timore dei cittadini che venga meno il rapporto diretto e ravvicinato con il Sindaco.

•Diminuzione degli incarichi politici.
Motivazioni organizzative
•Centralizzazione della gestione, timore del venir meno dei servizi di prossimità.

•Cambiamento dell’organizzazione e delle abitudini di lavoro dei dipendenti.

•Riduzione delle posizioni organizzative di responsabilità e delle relative indennità.

•Maggiore flessibilità oraria e mobilità sul territorio richiesta al personale.
Motivazioni economico-finanziarie
•Differenze rilevanti fra le situazioni finanziarie e le politiche di bilancio dei comuni

Fattibilità tecnica della fusione
•Dall’analisi di fattibilità organizzativa, informatica, finanziaria, patrimoniale svolta nei precedenti capitoli, emerge che nel complesso vi sono condizioni favorevoli per la fusione.

•I comuni analizzati presentano un buon grado omogeneità relativamente a:

–la struttura organizzativa;

–il sistema informatico;

–la gestione associata di numerosi servizi;

–le partecipazioni societarie.

•Non ci sono differenze eccessive fra:

–il personale in servizio in rapporto alla popolazione....................................;

–i principali indicatori di bilancio (in prevalenza sono convergenti)..............;

–le tariffe dei servizi a contribuzione individuale..........

- il debito dei 2 Comuni, ….......

•Si rilevano alcune divergenze , peraltro moderate, riguardo a:
(descrivere eventuali divergenze emerse nell'analisi dei dati economici finanziari dei Comuni;)
I livelli quantitativi e qualitativi dei servizi non son stati oggetto di indagine e dovranno far parte del piano di sviluppo organizzativo del nuovo Comune.
OPPURE:
Gli obiettivi del Comune Unico per la qualificazione dei servizi pubblici:

(Indicare per ogni voce gli obiettivi del nuovo Comune)

Servizi Scolastici

Servizi Sociali, Sanità e Pari Opportunità

Ambiente, Agricoltura, Turismo e Progettazioni Europee

Viabilità e Trasporti

Commercio, Industria, Attività Produttive e Lavoro

Cultura sport associazionismo

Partecipazione Innovazione e sviluppo

Nodi politici della fusione
•La fusione è il frutto di una scelta politica degli amministratori locali, che se ne assumono la responsabilità di fronte ai cittadini e ad essi devono renderne conto.

•Gli amministratori dei Comuni che intendono fondersi devono saper comunicare le convenienze e le opportunità ai loro concittadini, il cui consenso è indispensabile per realizzare la fusione.

•Il passaggio politico cruciale della fusione è il referendum popolare.
•I cittadini devono percepire chiaramente i vantaggi della fusione.
Per questo è necessario assicurare:

rappresentanza politica alle comunità di origine,

forme di decentramento dei servizi ai cittadini.

Linee guida per la fusione

(riportare le voci scelte)
La rappresentanza politica del nuovo comune  prevede: 
l’istituzione/mantenimento di municipi negli ex-comuni;

l’elezione di organi consultivi nei municipi;

forme di partecipazione dei cittadini alle scelte fondamentali del Comune.
Il modello organizzativo del nuovo comune dovrebbe prevedere:

la diffusione dei servizi nel territorio, tramite sportelli decentrati dei servizi di prossimità;

la gestione centralizzata del back-office e delle funzioni di direzione dei servizi;

il mantenimento delle sedi comunali, come punto di riferimento per i cittadini;
Per i cittadini deve cambiare poco, ma soprattutto in meglio.
Le diversità iniziali dovranno essere oggetto di allineamento al rialzo, anche in virtù dei contributi che il nuovo comune potrà ottenere e delle economie che saprà realizzare.
Ai cittadini interessano i risultati, non come ci si organizza per raggiungerli.
Il nome e i simboli del nuovo comune devono riflettere l’identità dell’area.
Percorso istituzionale della fusione di comuni
Deliberazione da parte dei Consigli Comunali, da adottare con maggioranza qualificata, di richiesta alla Regione di predisporre il progetto di legge e trasmissione alla Giunta regionale: entro …......

Presentazione, da parte della Giunta regionale, all’Assemblea legislativa, del progetto di legge e della relazione di accompagnamento: entro …......

Trasmissione del progetto di legge alla Provincia di …..: entro …....

Acquisizione del parere della Provincia oppure se ne prescinde: entro …....

Esame del progetto di legge da parte della Commissione Assembleare competente della Regione , espressione parere e trasmissione con una relazione all’Assemblea legislativa

Esame da parte dell’Assemblea legislativa del testo e della delibera sull’indizione del referendum; se viene deliberata l’indizione, l’Assemblea definisce il quesito e l’ambito territoriale

Emanazione del decreto del Presidente della Regione di indizione del referendum: entro....... 

Svolgimento del referendum consultivo nel mese di ….......:
Assemblea Legislativa promulga la legge regionale di costituzione del nuovo comune e pubblicazione della legge regionale sul Bollettino Ufficiale della Regione: entro …....

Insediamento del Commissario Prefettizio dalla data di costituzione del nuovo Comune alla data delle elezioni del Sindaco e del Consiglio Comunale

Elezioni comunali nella prima tornata elettorale prevista nel mese di ….......

Insediamento degli organi del nuovo Comune.

Approvazione dello statuto del nuovo comune.
